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Loro sedi

Certificati medici on line : il periodo di transizione va oltre il 19 luglio

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che è stato prorogato il termine per l’obbligo di trasmettere on line i certificati medici, poiché sono state registrate criticità nella procedura di trasmissione telematica; tale termine, pertanto, non decorre più a partire dal 19 luglio 2010. La proroga, che riguarda i medici del SSN e i medici  in regime di convenzione con il SSN è aperta, ossia non è stato fissato un ulteriore limite di tempo, ma è stato specificato che la procedura non diventerà definitivamente operativa fino a quando non si riterrà definitivamente ed efficientemente conclusa la fase di collaudo. Tuttavia i medici sono invitati ad avvalersi di tale procedura per perseguire il percorso già iniziato.


	Il certificato medico on line


Con il Decreto Ministeriale del 26 febbraio 2010, il Ministero della Salute ha diffuso le modalità tecniche attuative per la predisposizione e l’invio telematico dei dati delle certificazioni di malattia all’INPS, per il tramite del Sistema di Accoglienza Centrale (SAC), da parte dei medici curanti. Dal 15 aprile è iniziata la fase transitoria per la sperimentazione del nuovo obbligo che induce i medici incaricati a rilasciare in via telematica la certificazione sanitaria attestante lo stato di malattia del lavoratore.

Il medico dipendente del SSN e i medici in regime di convenzione con il SSN, sono tenuti a compilare e inviare il certificato medico in modalità telematica accedendo al Sistema di accoglienza centrale (SAC), infrastruttura informatica del Ministero dell’Economia e delle Finanze, che dopo averlo ricevuto lo inoltra all’istituto competente.

Il medico curante è comunque tenuto a rilasciare al lavoratore due copie cartacee della trasmissione telematica effettuata e in particolare copia del certificato e l’attestato di malattia.

Il lavoratore, in seguito al rilascio del certificato telematico, potrà consultare in ogni momento il sito dell’Inps (www.inps.it), accedere ai dati inviati telematicamente dal medico curante. In particolare il lavoratore può:
· consultare e stampare l’attestato di malattia, accedendo alla sezione Servizi on line – Cittadino – Consultazione attestati di malattia del sito internet dell’Inps indicando il proprio codice fiscale e il numero del certificato comunicato dal medico;

· consultare e stampare il certificato di malattia; accedendo alla sezione Servizi on line – Cittadino - Consultazione certificati di malattia del sito INPS, previa autenticazione mediante PIN. Il rilascio del PIN può essere richiesto tramite l’apposita funzione presente sul sito internet dell’INPS, attraverso il Contact Center dell’INPS al numero 803164 oppure, rivolgendosi direttamente alle sedi INPS.


Anche per i datori di lavoro, sia privati che pubblici, è prevista la possibilità di consultare gli attestati di malattia dei propri lavoratori, accedendo all’area riservata dei Servizi on line – Aziende, consulenti e professionisti del sito INPS, sempre previa autenticazione tramite PIN. Questa procedura è possibile grazie alla banca dati dell’Inps che mette in relazione il certificato telematico ricevuto  con il rapporto di lavoro denunciato per il lavoratore in malattia.

Per richiedere il PIN i datori di lavoro sono tenuti a presentare alla sede Inps:

· il modulo di richiesta compilato e sottoscritto dal datore di lavoro (soggetto individuale) o dal legale rappresentante (datore di lavoro pubblico o organizzato in forma associata o societaria), dove deve essere indicato l'elenco dei dipendenti per i quali si richiede l’accesso agli attestati di malattia del personale;

· il modulo di richiesta "individuale" compilato e firmato da ogni dipendente autorizzato, con allegata la fotocopia del documento d'identità del sottoscrittore.

In caso di cessazione dell’attività, sospensione o trasferimento in altra struttura dell’intestatario del PIN, il datore di lavoro (pubblico o privato) è tenuto a richiedere la revoca dell’autorizzazione. L’INPS provvede a cessare, con effetto immediato, l’abilitazione.

	Il periodo transitorio


La circolare del Ministero della Funzione Pubblica n. 1 del 11.03.2010, e successive integrazioni, aveva individuato un periodo transitorio durante il quale i medici curanti potevano, in caso di impedimento tecnico, continuare a rilasciare i certificati medici mediante la previgente modalità cartacea. Trascorso tale periodo transitorio, ossia dal 19 luglio 2010 l’unica modalità di trasmissione dei certificati avrebbe dovuto essere quella  telematica.

	Proroga


Tuttavia, a seguito delle criticità emerse nella predisposizione dei sistemi di certificazione telematica, il ministero per la pubblica amministrazione e l'innovazione e la Fnomceo (Federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri) hanno deciso di proseguire il periodo di collaudo e di sospendere, a data da definirsi, il termine del 19 luglio 2010, come data a partire dalla quale avrebbero dovuto essere applicate le sanzioni di cui sopra. Pertanto, dal 20 luglio 2010 i certificati medici di malattia potranno essere emessi ancora in forma cartacea senza alcun aggravio sanzionatorio.

Il ministero e Federazione invitano, comunque, i medici, “nell'ambito delle concrete possibilità tecniche, ad attuare la modalità di certificazione telematica”.

	Sanzioni


Le sanzioni in caso di inosservanza della nuova modalità di trasmissione telematica da parte  dei medici restano per ora sospese. Si  ricorda che il mancato rispetto della normativa, quando entrerà in vigore, costituisce un illecito disciplinare e, in caso di reiterazione, porta all’applicazione della sanzione del licenziamento ovvero, per i medici in rapporto convenzionale con le aziende sanitarie locali, della decadenza dalla convenzione, in modo inderogabile dai contratti o accordi collettivi.

Cordiali saluti.[image: image1.png]






























N. 92 





20 Luglio 2010









































Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti.





OSSERVA


Tramite il rilascio telematico del certificato, il lavoratore che abbia diritto all’indennità di malattia a carico dell’Inps non è più tenuto a trasmettere tale certificato all’Istituto. Tuttavia, in caso di impossibilità di invio telematico, resta l’obbligo per il lavoratore di trasmettere il certificato all’Inps secondo le modalità tradizionali.
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